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D.g.r. 8 aprile 2019 - n. XI/1499
Programma regionale delle iniziative di biosicurezza per la 
prevenzione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli 
allevamenti avicoli

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione del 25 
giugno 2014 che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune catego-
rie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) 
n. 1857/2006 (GUUE L193 del 1 luglio 2014) e in particolare 
l’art. 14«Aiuti agli investimenti materiali o immateriali nelle 
aziende»;
il regolamento  (UE) 2019/289 della Commissione del 19 
febbraio 2019 che modifica il regolamento (UE) n. 702/2014 
che dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUUE 20 febbra-
io 2019 L48);
il regolamento (UE) 2017/1084 della Commissione, del 14 
giugno 2017, che modifica il regolamento (UE) n. 651/2014 
per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e 
aeroportuali, le soglie di notifica applicabili agli aiuti alla 
cultura e alla conservazione del patrimonio e agli aiuti alle 
infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative multifun-
zionali, nonché i regimi di aiuti a finalità regionale al funzio-
namento nelle regioni ultraperiferiche, e modifica il regola-
mento (UE) n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo dei 
costi ammissibili (GUUE L156 del 20 giugno 2017); 
il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2016, relativo alle malattie animali 
trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di 
sanità animale («normativa in materia di sanità animale») 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea del 
31 marzo 2016;
la legge 2 giugno 1988, n. 218 «Misure per la lotta contro 
l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli anima-
li», in particolare l’articolo 2, comma 3 secondo cui il Mi-
nistro della Sanità, quando sia necessario per impedire la 
diffusione della malattia, stabilisce che gli animali infetti o 
sospetti di infezione o di contaminazione siano abbattuti 
ed eventualmente distrutti;
il decreto del Ministero della Sanità 20 luglio 1989, n.  298 
Regolamento per la determinazione dei criteri per il calcolo 
del valore di mercato degli animali abbattuti ai sensi del-
la legge 2 giugno 1988, n. 218, recante misure per la lotta 
contro l’afta epizootica ed altre malattie epizootiche degli 
animali;
il decreto legislativo 14 dicembre 1992, n.  508 Attuazione 
della direttiva 90/667/CEE del Consiglio del 27 novembre 
1990, che stabilisce le norme sanitarie per l’eliminazione, la 
trasformazione e l’immissione sul mercato di rifiuti di origine 
animale e la protezione dagli agenti patogeni degli alimen-
ti per animali di origine animale o a base di pesce e che 
modifica la direttiva 90/425/CEE;
il decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 191 Attuazione della 
direttiva 2003/99/CE sulle misure di sorveglianza delle zoo-
nosi e degli agenti zoonotici;
l’ordinanza 19 dicembre 2016 del Ministero della Salute: 
«Proroga e modifica dell’ordinanza 26 agosto 2005, e suc-
cessive modificazioni, concernente «Misure di polizia vete-
rinaria in materia di malattie infettive e diffusive dei volatili 
da cortile». (16A09098), (GU Serie Generale n.305 del 31-12-
2016), che all’allegato A stabilisce i requisiti strutturali degli 
allevamenti avicoli;
la legge regionale 5 dicembre 2008 , n. 31 Testo unico delle 
leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e svi-
luppo rurale ed in particolare:
l’art. 18 (Interventi sugli abbandoni produttivi e sugli abbat-
timenti) lett. b) con cui si stabilisce che sono posti in essere 
aiuti idonei a sostenere l’attuazione di programmi e misure 
di lotta contro epizoozie, fermi pesca e fitopatie, compren-
denti anche misure di indennizzo agli agricoltori e incentivi 
destinati a favorire la partecipazione delle aziende agricole 
a programmi di prevenzione ed eradicazione;
l’art. 27 (Strumenti di intervento finanziario) lett. c) con cui si 

stabilisce che gli interventi e le iniziative previste nel settore 
rurale, silvo-pastorale, agroalimentare e della pesca posso-
no essere attuati attraverso premi e aiuti che consistono in 
contributi finanziari, una tantum o periodici, disposti a favo-
re di specifiche categorie di soggetti o in relazione all’ade-
sione a specifici disciplinari;
la legge 24 dicembre 2012, n.  234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea e in 
particolare l art. 52 «registro nazionale degli aiuti di stato»; 
il decreto ministeriale del 31 maggio 2017, n. 115 «Regola-
mento recante la disciplina per il funzionamento del Regi-
stro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e succes-
sive modifiche e integrazioni» e in particolare l’art. 6 «Aiuti 
nei settori agricoltura e pesca» e l’art. 9 «registrazione degli 
aiuti individuali»;

Considerato che
la continua introduzione e la successiva circolazione di vi-
rus influenzali ad alta patogenicità, non più dovuta solo a 
fenomeni migratori ma anche stanziali, in particolare negli 
allevamenti avicoli della pianura padana, ha conseguenze 
catastrofiche per l’intero settore avicolo lombardo renden-
do necessaria l’elaborazione di un programma di messa in 
sicurezza del comparto avicolo regionale;
il ripetersi di focolai di infezione è correlato principalmente:
alle caratteristiche biologiche del virus (largo spettro d’o-
spite, persistenza nell’ambiente e in serbatoi naturali sia sel-
vatici, sia domestici, scarso potere patogeno con possibile 
insorgenza di infezioni asintomatiche, ecc.)
alla persistenza dell’infezione in aree ad elevata densità di 
allevamenti avicoli con presenza contemporanea di nume-
rose specie sensibili,
alla reintroduzione negli allevamenti domestici di soggetti 
infetti per contatto con volatili selvatici;
alle caratteristiche organizzative e strutturali dell’industria 
avicola (strette connessioni funzionali fra gli allevamenti, 
elevato numero di contatti a rischio unitamente all’inco-
stante applicazione delle necessarie misure di biosicurezza;

Considerato inoltre che:
l’influenza aviaria unitamente ad altre epizoozie è inserita 
nella lista O.I.E (Office International des Epizoozies) dell’or-
ganizzazione mondiale della sanità animale;
in ogni circostanza occorre assicurare le condizioni di be-
nessere animale e biosicurezza negli allevamenti avicoli 
per prevenire l’insorgenza di focolai epizootici e garantire 
il presidio sulla salute umana, così come richiesto d.lgs. 
n. 191/2006 art. 4, dalla direttiva 2003/99/CE e dai rego-
lamenti comunitari in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale;
l’implementazione di misure di biosicurezza debbano tro-
vare applicazione uniforme su tutto il territorio regionale e 
nazionale, al fine di garantire:

 − lo sviluppo razionale del comparto avicolo;
 − il pieno rispetto delle norme nazionali e comunitarie sul 
benessere animale;

 − l’adozione di standard minimi essenziali per il controllo 
degli agenti di tossinfezione alimentare previsto dalla vi-
gente normativa in materia di sicurezza alimentare;

 − l’avvio dell’applicazione delle Buone Pratiche di Alleva-
mento anche nel settore avicolo;

Ritenuto pertanto che, sulla base delle considerazioni soprae-
sposte, sia urgente e necessario approvare «il Programma regio-
nale delle iniziative di biosicurezza per la prevenzione e il control-
lo della diffusione delle epizoozie negli allevamenti avicoli» di cui 
all’allegato «A» parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che: 
il presente atto e il suo allegato è stato inviato secondo la 
procedura dell’art. 9 «Pubblicazione e informazione» del re-
golamento (UE) n. 702/2014 alla Commissione Europea al 
fine della numerazione del regime di aiuto il 13 marzo 2019;
in data 19 marzo 2019 la Rappresentanza Permanente d’I-
talia ha comunicato alla Direzione Generale Agricoltura, 
Alimentazione e Sistemi Verdi tramite mail, agli atti, la re-
gistrazione del 15 marzo 2019 del regime di aiuto di stato 
SA.53760(2019/XA) – «Programma regionale delle iniziative 
di biosicurezza per la prevenzione e il controllo della diffu-
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sione delle epizoozie negli allevamenti avicoli»; 
per assegnare il sostegno di cui al presente atto sia neces-
sario il rispetto del regime SA.53760(2019/XA) – «Program-
ma regionale delle iniziative di biosicurezza per la preven-
zione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli 
allevamenti avicoli» e degli articoli 1 «Campo di applica-
zione, 2 « Definizioni», 3 «Condizioni per l’esenzione», 5 «Tra-
sparenza degli aiuti» 6 «Effetto incentivazione» 8 »Cumulo», 
9 «Pubblicazione e informazioni», 12 «Relazioni» ,13 «Control-
lo» e 14 «Aiuti agli investimenti materiali o immateriali nelle 
aziende» con particolare riferimento al par. 3 lett. e del re-
golamento (UE) n. 702/2014 come integrato dal reg. (UE) 
n. 2019/289;

Ritenuto quindi
di demandare a successivo provvedimento del dirigente 
pro tempore della U.O. «Sviluppo di industrie e filiere agroali-
mentari, zootecnia e politiche ittiche» le eventuali definizioni 
di specifiche tecniche per l’attribuzione del contributo; 
che l’erogazione dei contributi del «Programma regionale 
delle iniziative di biosicurezza per la prevenzione e il control-
lo della diffusione delle epizoozie negli allevamenti avicoli» 
viene disposta secondo i criteri contenuti nell’Allegato «A» 
e in ogni caso sulla base della disponibilità del bilancio re-
gionale;
di dare atto che la spesa troverà copertura finanziaria sul 
capitolo 16.01.203.14051 per € 1.000.000,00 bilancio 2019 
e per € 1.000.000,00 bilancio 2020;

Precisato che:
nel rispetto dell’art. 1 par. 5 lett. b) del reg. (UE) 702/2014 co-
me modificato dall’articolo 1 del reg. (UE) n. 2019/289 alle 
imprese, qualificate come PMI dall’allegato I del reg. (UE) 
n.  702/2014 non potrà essere erogato il contributo se le 
stesse imprese risultassero destinatarie di un ordine di recu-
pero di un aiuto illegittimo dichiarato incompatibile da una 
precedente decisione della Commissione;
non potranno essere destinatarie di concessione di aiuti le 
imprese che dovessero rispondere ad una delle definizioni 
di impresa in difficoltà di cui all’art. 2 par. 14 del reg (UE) 
n. 702/2014; 
i soggetti richiedenti che ricevono agevolazioni ricadenti 
nel campo di applicazione dei regimi di aiuto di stato di 
cui ai regolamenti  (UE) n.  702/2014 devono sottoscrivere 
le pertinenti dichiarazioni ai sensi del d.p.r. n. 445/2000, ri-
guardanti la dichiarazione dei contributi inquadrati come 
aiuti di stato ricevuti a vario titolo anche da fonti diverse e 
la posizione in merito alla condizione di impresa in difficoltà 
di cui all’art. 2 par. 14 del regolamento (UE) n. 702/2014;

Acquisito nella seduta del 12 marzo 2019 il parere del Comita-
to di Valutazione Aiuti di Stato, di cui all’allegato C) della d.g.r. n. 
6777 del 30 giugno 2017 e decreto del 17 luglio 2017 n. 8713 del 
Segretario Generale «Individuazione dei componenti del comi-
tato di valutazione aiuti di stato e ulteriori determinazioni ai sensi 
della d.g.r. 6777 del 30 giugno 2017», che si tiene agli atti;

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive 
modifiche ed integrazioni ed in particolare l’articolo 17 che indi-
vidua le competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti orga-
nizzativi della XI legislatura; 

Visto l’articolo 16 della legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Te-
sto unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e per-
sonale» nonché i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

A voti unanimi favorevoli, resi nei modi e forme di legge;
DELIBERA

1. di approvare «il Programma regionale delle iniziative di bio-
sicurezza per la prevenzione e il controllo della diffusione delle 
epizoozie negli allevamenti avicoli» di cui all’allegato «A» parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di attuare il presente atto e il suo allegato, parte integran-
te e sostanziale, nel rispetto del regime SA.53760(2019/XA) 
– «Programma regionale delle iniziative di biosicurezza per la 
prevenzione e il controllo della diffusione delle epizoozie negli 
allevamenti avicoli» e degli articoli 1 «Campo di applicazione, 2 
« Definizioni», 3 «Condizioni per l’esenzione», 5 «Trasparenza degli 
aiuti» 6 «Effetto incentivazione» 8 »Cumulo», 9 «Pubblicazione e 
informazioni», 12 «Relazioni» ,13 «Controllo» e 14 «Aiuti agli investi-
menti materiali o immateriali nelle aziende» con particolare rife-
rimento al par. 3 lett. e del regolamento (UE) n. 702/2014 come 
integrato dal reg. (UE) n. 2019/289; 

3. di dare atto che la spesa troverà copertura finanziaria sul 
capitolo 16.01.203.14051 per € 1.000.000,00 sul bilancio 2019 e 
per € 1.000.000,00 sul bilancio 2020;

4. di demandare a successivo provvedimento del dirigente 
pro tempore della U.O. «Sviluppo di industrie e filiere agroalimen-
tari, zootecnia e politiche ittiche» le eventuali definizioni di speci-
fiche tecniche per l’attribuzione del contributo;

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituziona-
le di Regione Lombardia – www.regione.lombardia.it, nonché ai 
sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

———  ———



Serie Ordinaria n. 15 - Venerdì 12 aprile 2019

– 16 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO A – PROGRAMMA REGIONALE DELLE INIZIATIVE DI BIOSICUREZZA PER 
LA PREVENZIONE E IL CONTROLLO DELLA DIFFUSIONE DELLE EPIZOOZIE NEGLI 
ALLEVAMENTI AVICOLI

Premessa 

2 Base giuridica 
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3. Beneficiari 

4. Localizzazione degli interventi
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5. Interventi finanziabili

- impianto fisso automatizzato e temporizzato per la disinfezione degli automezzi da realizzarsi 
entro il 31/12/2019:

- impianto di ventilazione forzata:

- recinzione fissa delimitante l’area di allevamento: 

- struttura idonea per il trasferimento pulcini da un capannone all’altro:

- fondo impermeabile nell’area di allevamento:

- impianto per caricamento silos dall’esterno dell’allevamento:

6. Definizione dell’entità del contributo

- realizzazione di impianto fisso automatizzato e temporizzato per la disinfezione degli 
automezzi:



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 15 - Venerdì 12 aprile 2019

– 19 –

- realizzazione impianto di ventilazione forzata:

- acquisto di recinzione fissa delimitante l’area di allevamento: 

- acquisto di idonea struttura  per il trasferimento dei pulcini da un capannone all’altro 
adeguata ad evitare il contatto diretto e/o indiretto con l'avifauna selvatica:

- realizzazione di un fondo impermeabile nell’area di allevamento: 

- realizzazione di un impianto per caricamento silos dall’esterno dell’allevamento:

7.Condizioni generali per il riconoscimento dei contributi.
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